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CIRC. INT. N.  140 
MILANO, 18 AGOSTO 2020       Ai genitori degli alunni 

Al personale scolastico 
Al sito web 

 

RIENTRARE A SCUOLA IN SICUREZZA 

Aggiornamento delle indicazioni alla luce delle più recenti disposizioni normative, con 

particolare riguardo alle indicazioni della prefettura 

(http://www.prefettura.it/milano/contenuti/_ripartenza_scuola-9500614.htm): 

 “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, trasmesso 
dal Comitato Tecnico Scientifico istituito presso il Dipartimento per la Protezione Civile della 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri (di seguito CTS) in data 28 maggio 2020 

 Piano scuola 2020-21  Ministero 26.6.2020 

 Verbale 12 agosto, n. COVID/0044508 del CTS presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 Protocollo d’intesa tra Ministero e OOSS “per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole 

di sicurezza per il contenimento della diffusione del COVID-19”; Decreto Min. 87 del 6 agosto 2020 
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Come ampiamente reso noto dai mezzi di comunicazione abbiamo recentemente assistito ad una 

recrudescenza dei contagi da COVID -19 che ha indotto gli Organi competenti a fornire alle scuole 

ulteriori indicazioni di cautela in vista della ripresa delle attività didattiche prevista per il prossimo 

14 settembre. Pertanto si è reso necessario rivedere i piani di rientro precedentemente predisposti, 

nella direzione di una maggiore garanzia di sicurezza, visto l’alto rischio sanitario e le ingenti 

responsabilità in capo al dirigente e al personale docente e non docente. La materia è in continuo 

divenire e quindi anche le ipotesi organizzative devono essere sempre pronte ad adeguarsi 

all’andamento del  fenomeno epidemico. Presso la scuola è attivo un organismo di coordinamento 

formato dallo staff di presidenza che monitora costantemente la situazione. 

Le cautele a seguito indicate sono atte a prevenire per quanto possibile il rischio del manifestarsi di 

casi positivi, che porterebbero alla messa in quarantena di un gran numero di persone, fino ad 

arrivare anche alla chiusura della scuola. Basterà infatti un solo caso positivo perché scatti la 

quarantena per tutti coloro che nelle 48 ore precedenti sono entrati in contatto col contagiato. 

1. La scuola comincerà il 14 settembre, data indicata dal Ministero. Non ci saranno anticipi.  

2. Nella settimana che precede il rientro degli alunni, tutti e tre i plessi saranno sottoposti a 

sanificazione certificata. Nel contempo verrà realizzata la segnaletica di sicurezza. 

3. Nel mese di settembre l’attività seguirà un orario ridotto, per dar modo di assicurare il massimo 

distanziamento dei gruppi, vi verrà comunicato in seguito il calendario dei diversi gruppi classe.  

4. I piani organizzativi saranno adeguati alla logistica di ciascun plesso; potrebbero quindi essere 

tra loro diversi. Stiamo valutando di far cominciare le classi prime dal 14 settembre e 

gradualmente le altre classi, con presenza di tutte le classi dopo il 23 settembre, visto che il 20 

e 21 ci saranno le votazioni e la scuola verrà chiusa, con necessità di ulteriore sanificazione. 

5. Saranno programmate tempestivamente attività formazione e informazione specifica del 

personale sulle procedure adottate per generare comportamenti igienico sanitari corretti. 

6. Non dovranno essere superati i limiti di capienza degli spazi, così come definiti dalle normative 

e dal Responsabile sicurezza della scuola, ing. Marco Piatti. Saranno utilizzati più spazi, oltre ai 

tradizionali spazi classe;  i banchi saranno singoli, disposti tutti in un’unica direzione, con 

distanziamento di almeno un metro tra gli alunni, 2 metri tra la cattedra e la prima fila di 

banchi. Stiamo attendendo la consegna di circa 300 banchi di dimensioni più piccole per il plesso 

Guicciardi e altrettanti per il plesso Maffucci, ma non sappiamo esattamente quando 

arriveranno. In palestra dovrà essere garantito il distanziamento di due metri. 

7. Il vincolo di distanziamento di 1 metro in posizione statica è assicurato dalla disposizione dei 

banchi, quindi se sono seduti al banco gli alunni potranno abbassare la mascherina, che dovrà 

essere indossata correttamente in tutti gli altri casi (intervallo, andare in bagno, spostarsi). Il 

personale scolastico invece è tenuto ad indossare la mascherina (e gli altri dispositivi di 

protezione, a seconda dell’attività svolta) per tutta la durata della permanenza nell’edificio 

scolastico. Il Ministero ci dovrebbe fornire un ingente quantitativo di mascherine; nel frattempo 

chiediamo alle famiglie di dotare i propri figli delle mascherine necessarie, preferibilmente di 

tipo chirurgico. 

8. Anche durante gli intervalli gli spazi occupati dai diversi gruppi dovranno essere delimitati, sia 

all’interno che all’esterno. Si dovrà evitare al massimo l’uso promiscuo degli spazi. 



9. L’accesso ai bagni dovrà avvenire senza assembramenti e con adeguato controllo. 

10. Le operazioni di pulizia (superfici, arredi, oggetti) dovranno essere effettuate quotidianamente 

secondo le indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità, con disinfettanti virucidi, con particolare 

attenzione a maniglie, barre, braccioli, rubinetti, tavoli, interruttori, corrimani, pulsanti, 

telefoni… Verrà sospeso l’uso dei distributori di bevande. Particolare attenzione ai servizi 

igienici con prodotti specifici, che andranno puliti a fondo almeno due volte al giorno. Le 

finestre dei bagni compatibilmente con le condizioni climatiche dovranno restare sempre 

aperte. La scuola ha acquistato macchine per la sanificazione certificate e relativi prodotti. Lo 

smaltimento dei dispositivi di protezione dovrà avvenire con modalità separate. 

11. Il lavaggio delle mani va sollecitato agli alunni frequentemente. Tutte le classi saranno dotate 

anche di detergenti idroalcolici e asciugamani monouso, già predisposti anche nei bagni. Il 

lavaggio delle mani, la protezione delle viee aeree, evitare di toccarsi naso, bocca e occhi, tossire 

o starnutire nella piega del gomito o su un fazzoletto di carta da eliminare subito, la distanza di 

cortesia… sono abitudini che vanno rinforzate come routine di comportamento per tutti, sia a 

casa che scuola. 

12. Gli ingressi a scuola e le uscite saranno distinti come percorsi e gli orari saranno scaglionati. E’ 

ammesso un solo genitore o accompagnatore maggiorenne per ciascun alunno, che dovrà 

osservare la massima puntualità. Gli accompagnatori dovranno rimanere all’esterno della 

struttura scolastica. 

13. Ogni ora i locali scolastici dovranno essere areati;  si valorizzeranno gli spazi esterni ogni volta 

che questo è possibile. 

14. La pulizia e l’igienizzazione degli ambienti, delle superfici, dei materiali dovrà essere assicurata 

ad ogni cambio di gruppo e sempre al termine dell’attività, anche sensibilizzando gli alunni più 

grandi che potrebbero provvedervi per il proprio banco ad es. nei momenti dell’intervallo.  Si 

dovrà predisporre una tabella degli spazi, con relativi utilizzi, prevedendo i tempi per la pulizia. 

15. I gruppi saranno stabili, si eviteranno scambi, attività di intergruppo o intersezione. Per ridurre 

l’impatto e tracciare eventuali casi è necessario che sia massimamente stabile anche 

l’affidamento degli alunni agli adulti. 

16. Si dovrà evitare al massimo di portare da casa materiali ed oggetti, ovvero farne un uso 

strettamente individualizzato. Raccomandato l’uso di guanti per i docenti nel maneggiare 

materiali degli alunni (es. quaderni da correggere). 

17. Le situazioni degli alunni con disabilità verranno considerate una ad una; con l’attenzione di 

evitare di esporre a rischi situazioni già fragili e concordando le modalità della scolarizzazione 

direttamente con le famiglie. Per gli adulti sono possibili ulteriori dispositivi di protezione (es. 

visiera leggera, guanti). 

18. Le attività extrascolastiche e i progetti curricolari che prevedano l’ingresso a scuola di persone 

esterne sono sospesi fino a nuova determinazione. Stesso dicasi per i tirocinanti. 

19. Le famiglie dovranno monitorare le condizioni di salute dei propri figli, del proprio nucleo 

familiare e/o di eventuali accompagnatori. Verrà richiesta una dichiarazione scritta in proposito, 

dove si attesti, sotto la propria responsabilità: 

- assenza di sintomatologia respiratoria e di temperatura superiore a 37.5° C, anche nei 3 gg 

precedenti; 



- assenza di obbligo di quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 gg; 

- assenza di contatto con persone positive, a propria conoscenza, negli ultimi 14 gg. 

 

20. Tutti gli adulti che entrano a scuola saranno sottoposti a controllo della temperatura (non 

prevista per gli alunni, in quanto in capo ai genitori); in apposito registro verrà annotato 

nominativo e numero di telefono di eventuali presenti occasionali, da conservare per i 

successivi 14 giorni.  

21. Presso ogni plesso verrà identificato uno spazio chiuso e protetto in cui accogliere e isolare 

alunni o adulti con sintomatologia sospetta (temperatura superiore a 37.5°C e sintomi 

respiratori). Il caso sospetto verrà immediatamente dotato di mascherina, reinviato al proprio 

domicilio, invitato a contattare il proprio medico per le procedure di legge.  

22. La riammissione a scuola sarà possibile solo previa presentazione di certificazione medica del 

pediatra/medico di medicina generale. L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già 

risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva 

comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. La presenza di un caso confermato sarà gestita di 

concerto con il servizio sanitario (si accerterà l’eventuale presenza di un focolaio epidemico). 

Se c’è un elevato numero di assenze in una classe (almeno il 30-40%) il docente dovrà 

tempestivamente avvisare la dirigente che provvederà alla comunicazione all’ autorità 

sanitaria. 

23. L’accesso agli uffici del pubblico avverrà su appuntamento. Chiunque entri a scuola dovrà 

mantenere i dispositivi di protezione per tutto il tempo di permanenza nella struttura. Dovrà 

essere limitato al massimo l’ingresso a scuola degli esterni, compresi i fornitori. Anche per i 

colloqui con i docenti si dovrà preferire la modalità a distanza. 

24. Il personale amministrativo verrà mantenuto in smart working per quanto possibile, anche con 

alternanza. 

25. Il tempo lungo e la mensa rappresentano le condizioni di maggiormente a rischio, pertanto la 

loro attivazione viene riservata ad un momento successivo. Per il Tempo Prolungato alla scuola 

media si prevede di attendere il secondo quadrimestre, per il Tempo Pieno alle primarie si 

valuterà se sarà possibile farlo partire da ottobre, una volta organizzato anche il servizio mensa, 

rispetto al quale siamo in attesa di accordi con Milano Ristorazione. 

26. Il Ministero si è impegnato con  Decreto 87 del 6 agosto 2020  ad individuare ulteriori figure 

professionali per poter assicurare l’organizzazione in gruppi, ma ad oggi non abbiamo notizia 

dell’attribuzione di personale aggiuntivo; anzi è stato confermato che il rapporto numerico 

personale/alunni è quello pre-COVID. Attendiamo anche una autorizzazione a derogare dalle 

attuali regole che limitano la nomina dei supplenti, in quanto non potremo pensare di 

smembrare i gruppi e distribuire gli alunni su altri gruppi classe. 

27. Occorre porre attenzione ai lavoratori fragili (C.M. 29 aprile 2020, art. 83 legge 77 del 17 luglio 

2020, normative sul lavoro D.Lgs. 81/2008). La condizione di fragilità (anche quella degli alunni) 

va fatta presente dall’interessato in forma scritta e debitamente documentata dal proprio 

medico di medicina generale. 



28. Il personale scolastico potrà sottoporsi volontariamente a screening sierologico rapido gratuito 

(fortemente raccomandato) 

29. In via ordinaria, fino a nuova determinazione, le riunioni di qualsiasi tipo si terranno con 

modalità a distanza. 

Si cercherà di non far vivere costrizioni ai bambini e ai ragazzi, cercando di applicare le cautele ma 

con naturalezza, ponendo attenzione alla condizione psicologica che hanno vissuto e vivono in 

questo contesto. Abbiamo bisogno della collaborazione di tutti, ci aspetta una grande sfida, che non 

possiamo perdere. 

La dirigente scolastica e lo staff  

dell’Istituto Comprensivo “E. Olmi” – Via Maffucci  

 
 
NB: in allegato il documento “SORVEGLIANZA COVID NELLE SCUOLE” della Prefettura 
 
Il Ministero ha previsto un help desk, un servizio dedicato per richiedere assistenza e un numero 
verde 800.90.30.80, attivo dal 24 agosto, dal lunedì al sabato, dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 
18:00, con funzioni di front office, per raccogliere quesiti e segnalazioni sull’applicazione delle 
misure di sicurezza e fornire assistenza e supporto operativo anche di carattere amministrativo. 
 
 


